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* PE E CONSIGLIO RAGGIUNGONO ACCORDO SU MISURE PER RAFFORZARE
RUOLO AGRICOLTORI IN FILIERA ALIMENTARE E SU MEAT SOUNDING

* COMMISSIONE UE, BENE ACCORDO POLITICO SU RAFFORZAMENTO
POSIZIONE AGRICOLTORI IN FILIERA ALIMENTARE

* LOLLOBRIGIDA, BENE STOP UE AL 'MEAT SOUNDING' E A NORME
CHE DANNO PIU' FORZA AGLI AGRICOLTORI NEI CONTRATTI

* CREMONINI (ASSOCARNI), BENE
STOP AL MEAT SOUNDING

* MEAT SOUNDING: COLDIRETTI, BENE
NO A BISTECCHE E CARNE "FINTE"

* MEAT SOUNDING: GUARDA (AVS), PERSO TEMPO IN BATTAGLIE
TERMINOLOGICHE AGRICOLTORI VERI SCONFITTI

* IRAN: FINI (CIA), AGRICOLTURA NELLA MORSA DEI RINCARI DEL GASOLIO
E DI SPECULAZIONI SERVE INTERVENTO GOVERNO NAZIONALE E UE

* IRAN: PARRINO (LEGACOOP AGROALIMENTARE), NECESSARIO MONITORAGGIO
ATTENTO PER EVITARE NUOVE PRESSIONI SUI PREZZI ALIMENTARI

* IRAN: DREI, (FEDAGRIPESCA), NECESSARIO INTERVENTO
GOVERNO SU ACCISE ENERGIA PER COMPENSARE | RIALZI

* IRAN: COLDIRETTI SCRIVE AL GOVERNO, E' URGENTE UN
INCONTRO SU AUMENTO GASOLIO E COSTI ENERGETICI

* IRAN: GIANSANTI (CONFAGRICOLTURA), RINCARI ESAGERATI DI GASOLIO
ED ENERGIA, IMPRESE AGRICOLE IN FORTE DIFFICOLTA'
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* IRAN: BATTISTA (COPAGRI), PER AGRICOLTURA SITUAZIONE ALLARMANTE;
GOVERNO SI ATTIVI CON URGENZA SU CARBURANTI ED ENERGIA

* PNRR: MAMMI (EMILIA ROMAGNA)
SCRIVE AL GOVERNO

* LE DONNE PERITO AGRARIO SONO CIRCA IL 10% DEGLI ISCRITTI SOTTOLINEA
NOVARA (COMMISSIONE PARI OPPORTUNITA' CNPAPAL)

* NAPPINI (SLOW FOOD), CIBO PUO' E DEVE ESSERE
STRUMENTO DI EMANCIPAZIONE FEMMINILE

* COLTIVA ITALIA: PD COMAGRI CAMERA CHIEDE
RITIRO EMENDAMENTI CARLONI SU AGEA

* CORTE GIUSTIZIA UE: DIRETTIVA HABITAT, AL PORTOGALLO
MULTA DA 10 MLN E 41.250 EURO AL GIORNO

* CICLONE HARRY: CONSORZIO ARANCIA ROSSA
DI SICILIA SCRIVE A LOLLOBRIGIDA

* PROGETTO UE FARMWISE: ANBI, AL CER SI SVILUPPANO
INDICATORI INNOVATIVI PER QUALITA' SUOLO E ACQUE

* ACQUA: COLDIRETTI BRESCIA MONITORA | GRANDI
LAGHI IN VISTA DELLA STAGIONE IRRIGUA

* 9/3 FILIERA ITALIA PRESENTA IL
PROGETTO AOP UNIONE IV GAMMA

* FEDERUNACOMA, LUTTO NEL MONDO DELL'AGRICOLTURA E
DELL'AGROMECCANICA PER SCOMPARSA DI ANTONIO MASCHIO

* CORDOGLIO DI LA PIETRA (MASAF) PER
SCOMPARSA DI ANTONIO MASCHIO

* FAO, INDICE PREZZI ALIMENTARI SALE A FEBBRAIO
PER LA PRIMA VOLTA IN CINQUE MESI

* RISO: ENTE RISI GRIDO D'ALLARME
DELLA FILIERA

* RISO: CIA, SETTORE A RISCHIO. URGENTE CAMBIO
DI PASSO SU NUOVO REGOLAMENTO UE
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azienda leader nel settore della fienagione, oggi guidata dai figli sante e mariateresa,
attuale presidente di federunacoma, la federazione che in seno a confindustria
rappresenta le imprese costruttrici di macchine agricole. messaggi di cordoglio sono
giunti dal ministro dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e delle foreste francesco
LOLLOBRIGIDA , e dai rappresentanti di tutte le organizzazioni professionali
dell'agricoltura e della filiera agroindustriale. gli organi direttivi e la struttura di
federunacoma esprimono - per voce del direttore generale simona RAPASTELLA -
sentimenti di vicinanza e affetto alla presidente mariateresa, e al personale dell'azienda
mascar, che rappresenta nel mondo un'eccellenza del made in italy". 06:03:26/11:47

CORDOGLIO DI LA PIETRA (MASAF) PER
SCOMPARSA DI ANTONIO MASCHIO

2426 - roma (agra press) - "con la scomparsa di antonio maschio perdiamo un
imprenditore che ha segnato il corso della storia della meccanica agraria italiana con il
gruppo maschio gaspardo. le mie piu' sentite condoglianze vanno alla figlia
mariateresa maschio, presidente di federunacoma e ai suoi famigliari. oggi perdiamo
un uomo di valore, ma conserviamo l'insegnamento della sua professionalita' e del suo
saper fare sempre nel solco dell'innovazione". lo dichiara il sottosegretario al masaf,
senatore patrizio LA PIETRA. 06:03:26/08:10

FAO, INDICE PREZZI ALIMENTARI SALE A FEBBRAIO
PER LA PRIMA VOLTA IN CINQUE MESI

2439 - roma (agra press) - secondo l'ultimo aggiornamento pubblicato oggi dalla fao,
I'indice di riferimento dei prezzi mondiali dei prodotti alimentari e' aumentato a febbraio,
ponendo fine a una tendenza al ribasso durata cinque mesi. cio' grazie alla crescita
delle quotazioni del grano, della maggior parte degli oli vegetali e di diversi tipi di carne,
che ha compensato il calo dei prezzi del formaggio e dello zucchero, rende noto un
comunicato. l'indice fao dei prezzi alimentari ha registrato una media di 125,3 punti a
febbraio, con un aumento dello 0,9% rispetto al livello rivisto di gennaio, pur rimanendo
dell'1,0% al di sotto del livello di un anno prima. l'indice fao dei prezzi dei cereali e'
salito dell'1,1% rispetto a gennaio, mentre quello degli oli vegetali ha registrato un
+3,3% a febbraio, raggiungendo il livello piu' alto dal giugno 2022. I'indice fao dei prezzi
della carne e' cresciuto dello 0,8% rispetto a gennaio; quello dei prodotti lattiero-caseari
e' diminuito dell'1,2, come pure quello dello zucchero, sceso del 4,1% rispetto a gennaio
e del 27,3% rispetto a febbraio 2025, sulla scia delle aspettative di un'ampia offerta
globale nella stagione in corso. 06:03:26/10:07

RISO: ENTE RISI GRIDO D'ALLARME
DELLA FILIERA

2475 - milano (agra press) - "sale un grido d'allarme dalla filiera del riso europeo: cosi'
non si puo' continuare! e' questo I'appello unanime emerso dalla riunione d'urgenza
convocata quest'oggi dall'ente nazionale risi. all'incontro era presente l'intera filiera del
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riso degli otto paesi produttori europei, che hanno denunciato con una sola voce una
situazione ormai insostenibile. la preoccupazione e' grande: le importazioni hanno
raggiunto livelli mai visti, penalizzando pesantemente i risicoltori e l'industria della
trasformazione. i prezzi, schiacciati verso il basso da dinamiche speculative
internazionali, stanno spingendo le aziende agricole verso scelte disperate, mentre la
commissione europea continua a snobbare il settore". lo rende noto un comunicato
stampa dell'ente nazionale risi. "la politica europea ci sta portando verso un declino
irreversibile - ha detto la presidente natalia BOBBA -. non possiamo piu' stare a
guardare, e' ora di agire!". "sono state quindi decise - prosegue il comunicato -
iniziative concrete che verranno messe in atto nelle prossime settimane con gli obiettivi
di convincere i parlamentari europei a non approvare il regolamento spg che andra'
votato alla fine di aprile per consentire di modificarlo. le modifiche auspicate sono
relative a: le soglie di attivazione della clausola di salvaguardia automatica; la revisione
del meccanismo dei dazi all'importazione stabiliti nel lontano 2004 prevedendo anche
una tariffa specifica per il riso di importazione gia' confezionato; esigere
incondizionatamente il rispetto del principio di reciprocita' affinche', a tutte le
importazioni, siano imposti gli stessi standard sanitari, ambientali e sociali richiesti ai
produttori ue". 06:03:26/15:01

RISO: CIA, SETTORE A RISCHIO. URGENTE CAMBIO
DI PASSO SU NUOVO REGOLAMENTO UE

2431 - roma (agra press) - "c'e' il rischio concreto di desertificazione delle aree risicole
nazionali ed europee e, se il parlamento ue confermera' l'impostazione della
commissione sul nuovo regolamento del sistema delle preferenze generalizzate,
potrebbe arrivare il colpo finale per un settore gia' duramente provato. e' I'allarme
lanciato da cia-agricoltori italiani, che richiama la posizione unitaria emersa nel forum
europeo tra i paesi produttori di riso, dove ha partecipato anche la confederazione". lo
rende noto un comunicato di cia, che cosi' prosegue: "il provvedimento, infatti, rischia
di ampliare ulteriormente I'accesso al mercato comunitario per il riso proveniente da
paesi del sud-est asiatico, come cambogia e myanmar, senza strumenti di tutela
realmente efficaci per i produttori. la clausola di salvaguardia prevista, secondo cia, si
basa su soglie troppo elevate per contrastare eventuali eccessi di importazione e
rischia, quindi, di rivelarsi di fatto inadeguata. l'italia e' il primo paese produttore di riso
dell'ue, con oltre il 50% della produzione comunitaria e 230.000 ettari coltivati. un
comparto che, oltre al valore economico, svolge un ruolo centrale dal punto di vista
sociale, ambientale e paesaggistico, oltre che nella gestione delle risorse idriche, tanto
da essere riconosciuto dalle istituzioni come prodotto sensibile. eppure, le politiche
commerciali europee continuano a mettere sotto pressione tutto il settore. le
importazioni a dazio zero incidono sui prezzi, mentre i costi continuano a salire: varieta'
che appena un anno fa venivano quotate intorno ai 100 euro al quintale, oggi registrano
listini che scendono fino a 40 euro, ben al di sotto dei costi di produzione, mettendo a
rischio non solo la sopravvivenza delle imprese, ma anche migliaia di ettari coltivati,
con il pericolo concreto di desertificazione delle aree produttive. 'il riso e' un'eccellenza
dell'agricoltura made in italy - sottolinea il presidente nazionale di cia, cristiano FINI -



